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Washington 
«Saddam 
minaccia 
i curdi» 
am WASHINGTON. Il consi­
gliere per la sicurezza nazio­
nale di Bush, Brent Scowcroft, 
ha detto che l'Irak sta facendo 
«minacciosi preparativi» per 
un'offensiva contro i ribelli 
curdi e non ha escluso l'uso 
della forza militare per 
fermarlo. Scowcroft ha anche 
detto che Baghdad ha instal­
lato alcuni missili terra-aria in 
una zona proibita e che gli 
Stati Uniti si stanno consultan­
do con i loro alleati per la ri­
sposta da dare a questa viola­
zione delle risoluzioni dell'O-
nu. Durante un programma 
della catena televisiva Nbc, a 
Scowcroft è stato domandato 
cosa accadrebbe se i missili 
venissero utilizzati contro gli 
acrei da ricognizione ameri­
cani che sorvolano periodica­
mente l'Irak. «Non se la cave­
rebbero indenni» - e stata la ri­
sposta del consigliere presi­
denziale. Riferendosi all'Iran, 
Scowcroft ha detto che ci so­
no «segnali preoccupanti» che 
si stia avviando un piano di 
riarmo, anche se «nelle elezio­
ni quelli che definiamo i mo­
derati hanno fatto piuttosto 
bene». Il consigliere ha detto 
che Teheran non rappresenta 
più un 
contrappeso alla potenza mi­
litare irachena ma ha aggiun­
to che gli Stati Uniti stanno fa­
vorendo la stabilita nella re­
gione. . " . ' 

«Disponiamo ancora di una 
forza considerevole (nel Gol­
fo) e abbiamo dimostrato che 
siamo in grado di intervenire 
in caso di instabilita» • ha det­
to Scowcroft. • 

Un gruppo di tecnici dell'O-
nu e partito ieri per l'Irak. do­
ve dovrà provvedere alla di­
struzione delle fabbriche di 
Scud. 

Il numero due di Tripoli ripete: 
«Non accettiamo un processo 
all'estero di nostri connazionali 
È un attacco al mondo arabo» 

Oggi la sentenza dei giudici 
della Corte intemazionale delFAja 
mentre Tripoli si autoisola 
Domani scattano le sanzioni 

Lockerbie, la Libia non cede 
Jallud: «Non ci fidiamo dei giudici dell'Occidente» 
«Se l'Occidente non ha fiducia nella nostra magi­
stratura, noi non ne abbiamo nella sua». Lo ha detto 
il numero due libico Jallud che ieri ha ribadito che 
la Libia non intende consegnare i sospettati. Ghed-
dafi accetta «in linea di principio» le risoluzioni, ma 
riafferma che la «sovranità della Libia» non si tocca. 
Oggi giorno di lutto a Tripoli, mentre si attende il 
verdetto della Corte dell'Aia. 

TONI FONTANA 

1 B È il giorno delle voci e 
dell'attesa. Ma nulla si muove, 
mentre ormai si contano le 
ore. Domani, a meno di colpi 
di scena, comincia il «castigo» 
di Gheddafi. L'Europa guarda 
a questa data con un misto di 
preoccupazione e distacco. 
Francia e Gran Bretagna, tra un 
voto e l'altro, guidano l'iniziati­
va contro Tripoli. Ma sono gli 
Usa a fare la voce grossa. E il 
contenzioso non si sblocca. 
Oggi, su pressione dei libici, 
ma torse anche di qualche 
cancelleria europea, si cono­
scerà la sentenza dei giudici 
della Corte internazionale del­
l'Aia. 

Gheddafi ha più volte npetu-
to che da quel verdetto dipen­
de l'atteggiamento della Libia. 
I giudici non sono chiamati ad 
indicare le responsabilità per il 

disastro di Lockerbie, ma valu­
tare la richiesta, avanzata da 
Tripoli, di «condannare» Stati 
Uniti e Gran Bretagna per ^ag­
gressione» alla Libia. Il giudizio 
dell'Aia non e vincolante e 
non può bloccare la risoluzio­
ne del consiglio di sicurezza 
dell'Onu, ma diventerà indub­
biamente un argomento forte 
per l'una o l'altra parte in con­
flitto. Dal 26 al 29 marzo la 
Corte, nel corso di tre udienze, 
ha ascoltato le regioni delle 
parti. Oggi emetterà la senten­
za preliminare, mentre quella 
definitiva si conoscerà fra tre 
mesi. 

Sul piano politico e diplo­
matico non vi sono segnali 
nuovi. L'ambiguità regna so­
vrana. Gheddafi ripete che «in 
linea di principio» accetta la ri­
soluzione 731 del consiglio di 

Moammar CinetìSali con a moglie Sania ali serpono di Tripoli, di ritorno dall'Egitto 

sicurezza dell'Onu, ma aggiun-
geche la «sovranità»della Libia 
non può essere messa in di­
scussione, cioè che i due so­
spettati non saranno conse­
gnati agli Stati Uniti. Per motivi 
politici ovviamente, ma con la 
motivazione che l'ordinamen­
to libico non ammette l'estra­
dizione. I colloqui tra il colon­
nello libico e il presidente egi­
ziano Mubarak, almeno all'ap­

parenza, non hanno portato 
nulla di nuovo. Secondo fonti 
della diplomazia egiziana 
•Gheddafi ha accettato in linea 
di principio di uniformarsi alla 
risoluzione 731 ma Mubarak 
ha discusso con lui le riserve 
della Libia sulla risoluzione». 

Ancora più esplicito e stato 
il numero due del regime libi­
co Abdel Salam Jallud che. re­
duce da un rapido viaggio a 

Malta, ha parlato ieri nel corso 
dell'inaugurazione della con­
ferenza d'azione araba a Tri­
poli: «Il popolo libico non per­
metterà che si ripeta quello 
che e successo in Irak - ha det­
to Jallud • se l'Occidente non 
ha fiducia nella nostra magi­
stratura, noi non ne abbiamo 
nella sua». Jallud ha poi ricor­
dato che le risoluzioni dell'O­
nu. e in particolare quella che 
impone la consegna dei so­
spettati sono piene di «profon­
do rancore e animosità» contro 
la nazione araba e che «le ac­
cuse dell'Occidente mirano a 
distruggere le armi e i missili li­
bici». Il numero due libico ha , 
concluso affermando che «la 
Libia è pronta a difendere su 
stessa e ha già cominciato a 
mobilitare le sue forze, dato 
che tutte le sacre scritture ga­
rantiscono il diritto all'autodi­
fesa». * -

Ma si tratta pur sempre di di­
scorsi propagandistici. A livel­
lo diplomatico non c'è una 
netta presa di posizione da 
parte dei libici; gli occidentali, 
d'altro canto, non danno al­
cun credito alla disponibilità di -
Tripoli che punta sulla conse­
gna dei sospettati ad un p icse 
«neutrale». , • • -•••••,, r 

E neppure l'attivissima di­
plomazia araba segna risultati 

di rilievo. A Rabat in Marocco il 
vertice della Lega araba si e 
concluso senza apparenti ri­
sultati di rilievo. • , ,-..?.•; 

Il tempo sembra giocare a 
favore della sanzioni, intanto si 
accavallano voci e «rivelazio­
ni», forse alimentate ad arte 
)x'r far salire la tensione. Di­
plomatici occidentali, dei quali 
le agenzie non forniscono i no­
mi, avrebbero dichiarato al 
quotidiano egiziano Al Siassi 
che un'operazione militare 
contro la Libia potrebbe scat­
tare entro la seconda metà di 
aprile con lo scopo di distrug­
gere le industrie militari strate­
giche di Gheddafi. L'operazio­
ne consisterebbe in attacchi 
aerei contro gli obiettivi strate­
gici e prevederebbe anche 
«l'infiltrazione .,, dal - Ciad > di 
agenti americani». A Gerusa­
lemme est il quotidino palesti­
nese Al-Natiar si scaglia contro 
l'Egitto1 «Se ci sono fratture e 
divisioni in seno alla nazione 
araba - aflerma un editoriale 
pubblicato ieri - e essenzial­
mente colpa dell'Egitto e della 
posizione assunta da Mubarak 
durante la guerra del Golfo. In­
vece di precipitarsi nella con­
danna dell'lrak. il presidente 
Mubarak avrebbe dovuto pren­
dere tempo, favorendo una so­
luzione araba». 

~ " — — Entro giugno la nomina del nuovo leader dei laburisti. «La stampa ha fatto del terrorismo psicologico» 
Smith resta favorito ma la sinistra lo accusa di aver congiurato insieme alle Unions contro lo sconfìtto ' 

Kinnock: «Me ne vado per il bene del partito» 
«Mi dimetto per il bene del partito». Kinnock esce di 
scena ed apre la successione alla leadership che 
potrebbe risolversi entro giugno. John Smith rimane 
il favorito, ma Bryan Gould e perfino Ken Livingsto-
ne potrebbero candidarsi per le correnti di sinistra. 
Nel suo messaggio d'addio Kinnock ha accusato la 
stampa tory di «disinformazioni» a detrimento del 
Labour. • •• 

ALFIO BERNABEI 

H LONDRA. La conferma 
delle dimissioni di Neil Kin­
nock dalla leadership del par­
tito laburista e avvenuta ieri 
con un breve comunicato a 
Wcstmiuster. Simultaneamen­
te anche il vice leader Roy Hat-
tersley ha annunciato le sue di­
missioni. Dopo quattro scontit-
te consecutive dei laburisti dal 
1979 e due da quando venne -
eletto leader nel 1983, Kinnock 
e uscito di scena «per il bene 
del partito». - -

Kinnock si è mostrato favo­
revole ad una rapida elezione 
del suo successore, senza 
aspettare Ma conferenza an­
nuale del Labour in ottobre. 
Ha dunque implicitamente au­
spicato la riunione del collegio . 
elettorale entro giugno per dar 
modo al nuovo leader dì esse­
re eletto fra i candidati, come 
vogliono i regolamenti, col vo­

to dei sindacati (40%'), dei de­
putati laburisti (30%) e dei 
rappresentanti del Labour nel­
le circoscrizioni (Z0%). Oggi il 
comitato centrale del partito si 
riunisce per discutere le date. 

L'annuncio di Kinnock ha 
coinciso con l'accendersi di 
una polemica che ha riaperto 
il conflitto Ira le diverse corren­
ti del partito ed ha spinto in 
primo piano due potenziali 
candidati, John Smith e Bryan 
Gould. Sia l'uno che l'altro non 
hanno nessuna difficoltà a ri­
cevere il 20% dei voti dei depu­
tati laburisti che sono necessa­
ri per ottenere l'appoggio alla 
candidatura per la corsa alla 
leadership. Smith e l'avvocato 
scozzese già cancelliere om­
bra e Gould e il ministro ombra 
all'ambiente di origine neoze­
landese, esponente della sini­
stra moderata del Labour. Il leader laburista dimissionano Neil Kinnock con la moglie Glenys 

Mentre i sostenitori di Smith 
vogliono risolvere la successio­
ne di Kinnock il più presto pos­
sibile per mantenere lo slancio 
che ha portato il partito vicino ' 
alla vittoria, gli esponenti della • 
corrente di sinistra ritengono 
più prudente indire approfon­
dite consultazioni. Ad intorbi­
dire le acque intorno a Smith 
ieri 6 apparsa una straordina­
ria pubblica denuncia firmata 
da Colin Byrne, ex capo ufficio 
stampa del Labour che l'ha 
spedita in forma di lettera al 
Guardian. Byrne esprime la 
massima ammirazione per l'o­
pera di Kinnock ed accusa 
Smith di aver covato la leader­
ship tenendosi in disparte, sul­
la difensiva, rifiutandosi di pro­
nunciarsi per esempio sulla 
moneta unica e l'Europa. Peg­
gio: Byrne parla di una congiu­
ra che sarebbe stata ordita da 
circa un anno in vista di un'e­
ventuale sconfitta e che avreb­
be per protagonisti alcuni dei 
massimi rappresentanti sinda­
cali identificati con la destra 
del partito ed i cosidetti «spin-
doctors» (manipolatori ai verti­
ci del partilo ed esperti di rela­
zioni pubbliche) per ottenere 
l'indiscussa «incoronazione» di 
Smith. Secondo Byrne qualcu 
no avrebbe perfino deliberata­
mente danneggiato Kinnock: , 
«Ed ora... Ben lontani dal voler 
far fronte al bisogno di conti­

nuare le riforme democratiche 
del partilo, questa cricca di ca­
pi sindacali e membri del gabi­
netto ombra con le loro cene • 
ristrette sembra che abbiano 
preso le decisioni per noi... La ' 
situazione puzza». ,, .»•>• •• -• 

Numerose sono state le di­
chiarazioni di esponenti dell 'a- : 

la sinistra che vogliono discu­
tere bene chi meglio può rap­
presentare il Labour ed allo 
stesso tempo cercare di scopri­
re cos'è che ha causato la 
sconfitta. - L'onorevole Claire 
Short ha detto: «Abbiamo il di­
ritto di essere consultati in trio- ' 
do civile e democratico, non • 
sopporto più di essere trattato 
in questa maniera». L'ala sini­
stra ha fatto capire che se do­
vesse essere confermala l'ipo­
tesi secondo cui a causare la 
sconfitta hanno contribuito il -
programma fiscale e le tasse 
sui redditi, allora Smith che ha 
proposto il budget ombra inve­
ce di aspettarsi l'incoronazio- . 
ne deve apprestarsi a qualche 
chiarimento. L'ala ancora più > 
a sinistra identificala con Ken ' 
Livìngstone (potenziale candi­
dato) insiste a dire che il La- • 
bour avrebbe fatto meglio a di­
re chiaro e tondo: ci saranno 
tagli aile spese militari ed è 
con questi soldi che rendere­
mo più efficienti i servizi pub­
blici di assistenza, non pren­
dendoli dalle lasse. Anche Li­

vìngstone accusa i «boss sinda­
cali» di voler imporre Smith. 

Fra i maggion temi di rinno­
vamento che il Labour dovrà 
affrontare ci sono sia il distac­
co completo dai sindacati che 
la possibilità di accettare il si­
stema di volo proporzionale e 
forse anche la prospettiva di 
un accordo con i libcraldemo-
cratici. . ••*,,-^-^.M ;.-, ~^ 

Kinnock ieri non e entrato in 
tutto questo. Ha invece punta­
to il dito contro la stampa con­
servatrice, in particolare la co-
sidetta «gutter press» (stampa 
da fogna) che ha montato una 
quotidiana, feroce campagna 
personale contro di lui. Ha ac­
cusato alcuni giornali di aver 
fabbricato >• «disinformazione» 
|x?r facilitare la vittoria dei to-
nes. È il «terrorismo psicologi­
co» di cui molti hanno parlato. 
«Non e per caso che Lord 
McAlpine ha detto che gli croi 
della campagna elettorale so­
no siali giornali come Suri Dai­
ly Express e Daily Mail', ha det­
to Kinnock. McAlpine, fedelis­
simo della Thatcher, e uomo 
di enorme influenza. Il diretto 
riferimento al ruolo di certa 
stampa, tenendo conto delle 
forze che agiscono dietro alcu­
ne testate, e suonalo come 
un'eco delle famose allusioni 
dell'ex leader laburista I larold 
Wilson quando diede le dimis­
sioni nel 1976. • i 

Gli autori degli attentati forse sono membri dell'Ira ma nati e residenti in Inghilterra 

Caos a Londra per falsi annunci di bombe 
Uffici chiusi in un'ampia zona della City 
Migliaia di impiegati nella City ieri non hanno ritro­
vato i loro uffici, distrutti dalla bomba dell'Ira. Diver­
si palazzi, incluso il grattacielo del Baltic Exchange 
dovranno essere demoliti. Evacuata la stazione di 
Clapham Junction all'ora di punta a causa di un fal­
so allarme. Caos nel traffico verso l'autostrada MI 
dove la seconda bomba ha provocato la chiusura 
degli allacciamenti. 

M LONDRA. Migliaia di im­
piegati della City, rimasti senza 
uffici a causa della bomba fat­
ta scoppiare dall'Ira nella sera­
ta di venerdì scorso, sono stati 
dirottati ieri verso sedi lavorati­
ve di emergenza. Resta tutt'ora 
sigillata dai cordoni della poli­
zia un'ampia zona in cui muri 
e calcinacci continuano a ca­
dere sulle strade. Gì' edifici più 
colpiti, incluso il grattacielo 
del Baltic Exchange, verranno 
fatti saltare nei prossimi giorni. 

Gli esperti li hanno ritenuti irre­
parabilmente danneggiati dal­
la violentissima esplosione. 

L'emergenza, punteggiata 
da allarmi ed evacuazioni con 

• decine di ambulanze pronte 
ad intervenire, non 0 finita. 
Una delle principali stazioni di 
Londra, Clapham Junction, e 
stata fatta evacuare precipito­
samente all'ora di punta dopo 
una telefonata di avvertimento 
che annunciava l'esplosione 
di un'ordigno. Il capo della 

squadra antiterrorismo di Scot­
land Yard, George Churchill 
Coleman, e accorso sul posto. 
Ma gli artificeri non hanno tro­
vato nulla. 

Alcune ore dopo c'è stata 
un'altra allerta lungo London 
Wall, nei pressi della City. Il 
traffico ha dovuto essere dirot­
tato, aumentando il caos pro­
vocalo dalla chiusura di alcu­
ne arterie stradali in seguito al­
l'attentato di venerdì. 

Ancora peggiore il caos in 
cui e precipitata l'area intorno 
a Staples Corner, dove nella 
piima mattinata di sabato l'Ira 
ha fatto esplodere la seconda 
bomba che ha danneggiato 
una sene eli allacciamenti stra­
dali di importanza cruciale per 
lo smaltimento del traffico da e 
per la capitale. Due strade so­
praelevate connesse alla Mo-
torway One (MI), una delle 
principali autostrade del pae­

se, sono rimaste chiuse. Gli 
esperti hanno rilevato danni 
cosi gravi alle strutture che so­
no previsti inconvenienti al 
traffico per i prossimi dodici 
mesi. 

Nel comunicalo con cui ha 
rivendicato gli attenlati, l'Ira ha 
detto che le due esplosioni 
avevano lo scopo di causare il 
massimo di danni materiali. I 
tre morti e i lenti invece sono 
stati «non intenzionali». In en­
trambi i casi erano pervenute 
telefonate di avvertimento alla 
polizia, ma Scotland Yard ha ' 
detlo che quella concernente 
l'esplosione nella City ha forni­
to informazioni deliberata­
mente erronee sul luogo preci­
so dove era slato parcheggiato 
il furgone con i 30 chili di 
esplosivo. 

Mentre ormai non ci sono 
più dubbi sul (alto che l'Ira sia 
riuscita a creare cellule attive 

sul territorio inglese, con ac­
cesso a vaste quantità di Scm-
tex, e sul fallo che esista la de­
terminazione strategica di tra­
sformare Londra in una Belfast 
o in una Beirut, Scotland Yard 
ed i servizi segreti stanno stu­
diando il modo di dividersi i 
compiti in modo da riuscire a 
mettere le mani sui responsa­
bili degli attentati. 

Siccome viene dato ' per 
scontato che tutti i cittadini • 
nordirlandesi di radice catloli-
ca-rcpubblicana siano da tem­
po schedati, permettendo, at­
traverso il controllo del traffico 
aereo e navale, di verificare la 
loro eventuale sospetta entrata 
in territorio inglese, si la strada 
la possibilità che i membri di 
tali cellule siano invece degli 
insospettabili «inglesi», ovvero 
ossia persone di discendenza 
irlandese, nati e residenti in In­
ghilterra. I IA.IS. 

Fanatico musulmano alza 
gli sbarramenti a Visegrad 
per punire i nemici serbi 
Si teme una catasfrofe 

Panico in Bosnia 
Folle apre la diga 
La gente fugge 

Un membro dell'armata federale gjarda il corpo di un soldato Croato, a 
Kupres, nella Bosnia Erzegovina 

• • SARAJEVO. Momenti di 
panico ieri sera tra la gente di 
Visegrad, in Bosnia, quando 
radio Sarajevo ha annuncia­
to che un fanatico miliziano '• 
musulmano - assen'agliatosi 
alcuni giorni fa nella sala co­
mando della • locale diga, 
aveva azionato i congegni 
per alzare gli sbarramenti. • 
Migliaia di persone hanno 
precipitosamente • evacuato " 
la citta, fuggendo il più lonta­
no possibile, nel timore che 
l'enorme massa d 'acqua ro­
vesciatasi giù dal monte sca­
valcasse gli argini elei fiume ' 
Drina. e seminasse distruzio­
ne e morte nella vallata. 

Si conosce nome e cogno- -
me dell'autore di questo in- , 
credibile ed irresponsabile 
gesto: Murat Sabanovic. Ap­
partiene ad un gruppo estre- ' 
mista della nazionalità «mu- , 
sulmana», che partecipa al 
conflitto armato con le mili­
zie serbe di Bosnia, Un con­
flitto divampato alcune setti- • 
mane fa contemporanea­
mente alla dichianizione di [ 
indipendenza da parto della 
ex-Repubblica jugoslava. Po­
che ore prima, alla mezza- -
notte, era entrato in vigore , 
l 'accordo di tregua firmato , 
domenica tra le parti in lotta. , 
Accordo sin da ieri più volte 
violato, sia a Sarajevo che in 
altre località della Bosnia-Er­
zegovina. « L." 

II folle aveva prcannuncia-
to l'intenzione di provocare 
una catastrofe, per punire i ; 
nemici serbi impignati nel '; 
cannoneggiamento di aree * 
abitate dai musulmani a Vi­
segrad ed a Foca. J n nuovo 
lancio di granate da parte dei 
miliziani serbi, ieri pomerig- : 
gio, ha dato a Sabanovic il ' 
pretesto per mettere in atto il -
suo criminale proposito. Nei 
giorni scorsi le autorità ave­
vano provveduto ad a b b a s - , 
sare i livelli del lago artificiale 
che affianca la diga, proprio ' 
per limitare al mimmo i dan- ' 
ni nel caso, come è poi <»cc»-
duto, che Sabanovic u , i -
rnettesse l'annunciata follia. ' 
Non e ancora ch:ara la di­
mensione del disastro. So­

prattutto non si sa se la mas­
sa acquosa (pare siano ben 
seimila metri cubi) possa es- ' 
sere trattenuta o meno nel 
letto del fiume. • • 
Notizie allarmanti da Saraje­
vo. Si combatte in alcuni 
quartieri della capitale bo­
sniaca. La notte scorsa si era­
no svolti sporadici scontri ne! ' 
centro storico, in particolare r 
nelle vie di Bascarsija zona • 
abitata prevalentemente da ;' 
musulmani, ma addossata a * 
colline su cui vivono i serbi. • 
Colpi di arma automatica e -
di mitragliatrice erano ripetu- ' 
tamentc echeggiati • nell'o­
scurità. Con il passare delle 
ore il baricentro delle ostilità 
si è spostato verso l'aeropor­
to, che è stato chiuso per di­
verse ore. Particolarmente at­
tivi i cecchini annidati ai pia­
ni alti-di alcuni caseggiati 
lungo un vialone non lonta­
no dalle piste d'atterraggio. • 

Non sono state quesie le 
uniche violazioni del cessate 
il fuoco concordato a Cutilei-
ro dai leader dei partiti mu- ' 
sulmano, serbo e croato. Mi­
lizie serbe e soldati dell'eser­
cito federale jugoslavo sono 
entrati -secondo notizie dif­
fuse da radio Sarajevo- nella , 
cittadina di Foca, dopo avere ; 

sconfitto i «berretti verdi», for- -
inazione armata musulma­
na. A Bosanski Brod una raf­
fineria è andata in fiamme • 
dopo essere stata bercagliata • 
da proiettili d'artiglieria. Se­
condo alcune fonti non con­
fermate a Bosanski Brod sa­
rebbero rimaste uccise cin­
que persone. . v - - - ««- •-» • • 
Oggi a Sarajevo è atteso Cy-
rus Vance, l'inviato dell'Onu 
che da mesi segue gli svilup­
pi della crisi jugoslava, ten­
tando di favorire soluzioni di 
compromesso e di pace. Il 
portavoce della forza di pace 
delle Nazioni unite, Fred Ec-
kard. ha detto che Vance ar­
riverà a Saraievo, «costi quel 
che costi». Non è stato reso 
noto il programma della visi­
ta. È stato proprio Vance a 
volere che fosse Sarajevo la 
sede del comando dei «ca­
schi blu» mandati dall'Onu in 
Jugoslavia. 

Gli edifici della Commercial Union nella City di Londra danneggiati dalle esplosioni 

Terrore nel New Jersey 
Serial killer a East Orange 
Un pluriomicida 
va a caccia di giovani nere 
M NKW YORK Terrore fra le 
donne di colore di East Oran­
ge, una citta di 7H mila abitanti " 
nel New Jersey: lo spettro di 
uno spietato serial-killer mi­
naccia di trasformare comple­
tamente le abitudini di vita di 
una comunità finora mai sfio­
rata dalla paura. La polizia 
non è ancora in grado di con­
fermarlo, ma i cinque cadaveri ' 
trovati nelle ultime ore in Ire di­
verse zone della e ttà sembra­
no portare la «hrma« di uno 
stesso assasino. l-e caratteristi­
che ricorrenti che inducono a 
battere la pista de pluriomici­
da sono due: ruzza ed età. l-e 
vittime infatti sono tutte ragaz­
ze nere fra i 16 e i 30 anni resi­
denti ad East Orange. . 

La macabra sequenza di ri­
trovamenti e iniziata mercole­
dì scorso: il corpo di una don­
na tuttora non identificata gia­
ceva nel sotterrando dove il 28 
agosto del H1 fu nr venuto il ca­

davere di un'altra donna morta 
per strangolamento. 

La notizia delle uccisioni a 
ripetizione e scoppiata come 
una bomba nella comunità ne­
ra di East Orange. La cautela " 
della polizia, che non ha finora 
stabilito un legame tra i diversi. 
omicidi, non sembra sufficien­
te a fai cadere la tensione. 11 
sindaco della città, - Cardcll 
Coojxir, hti invitato le donne 
ad evitare di uscire sole nelle 
ore notturne. Cinquanta volon­
tari di una associazione di sor­
veglianza privata si sono offerti ] 
di pattugliare le strade della i 
città. Una «linea rossa» istituita 
dalla polizia per la raccolta di 
informazioni e stata sommersa 
di telefonate. L'unica pista se­
guita fino a questo momento 
dalla polizia è quella di un uo­
mo di colore di media corpo­
ratura che - nel ' mesi v scorsi 
avrebbe aggredito almeno sei 
donne a scopo di rapina. • • 


